A chi desidera da te un prestito non voltare le spalle
2 Cor 6,1-10; Sal 97,1-4; Mt 5,38-42.
19 GIUGNO 

Cristo Gesù ha spogliato se stesso, privandosi del suo stesso corpo per arricchire noi di ogni vita. Nulla ha tenuto per sé. Questa verità così è annunziata da San Paolo. 

Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre (Fil 2,1-11). 

E come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. Non dico questo per darvi un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli altri. Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa vantaggiosa per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i primi, non solo a intraprenderla ma anche a volerla. Ora dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza del volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri mezzi. Se infatti c’è la buona volontà, essa riesce gradita secondo quello che uno possiede e non secondo quello che non possiede. Non si tratta infatti di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno (2Cor 8,7-15). 

Se Cristo è vita interamente spesa per noi, può il cristiano avere una vita da spendere solo per lui? La sua vita è di Cristo, è data a Lui, perché Cristo ami attraverso la sua vita come ha amato e ama per mezzo della vita che è della sua Persona. Non può regnare differenza, diversità, disparità di vita. Una deve essere la modalità: la stessa che fu di Cristo Gesù e quella di Gesù è vita consegnata interamente all’amore. A tutto Gesù rinunciò per amare noi. A tutto noi dobbiamo rinunciare per amare come Lui. O meglio: perché Lui possa oggi e sempre amare attraverso di noi con il suo amore di perdono, riconciliazione, pace, sacrificio, non vendetta, non odio, non opposizione, non inimicizia. Attraverso noi vuole consegnare all’amore nella totalità di ciò che siamo e abbiamo. Il cristiano è chiamato ad essere l’amore vivente di Cristo nel mondo. 

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.

Per poter vivere come Cristo, il discepolo di Gesù deve essere sempre in contemplazione di Lui, verso di Lui deve guardare, Lui cercare, Lui desiderare, Lui amare. Il momento in cui distoglie lo sguardo da Gesù, la sua vita diventa sua e quella di Gesù rimane di Gesù. È allora che ci si vendica, si resiste al malvagio, non si porge più l’altra guancia, non si dona la tunica e il mantello, non si fanno i due miglia. Neanche si dona qualcosa all’altro, perché ciò che è nostro lo teniamo strettamente custodito, pesato, legato, messo nella cassaforte perché non venga rubato. È il segno che non siamo più di Cristo. Non viviamo come Lui, non siamo Lui, non siamo di Lui.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci interamente di Cristo. 

